
CARTA INTESTATA 

 
 
…, lì ….. 
 
 
 
            Spett.le 

(Elenco cinema società) 
                  
 
 
 
 
 
Oggetto: delega verifica delle certificazioni verdi COVID-19 
 
 
Il sottoscritto ….., nato a ….. il……, in qualità di amministratore della società ……, con sede in ….., 
Via/Piazza ………., esercente i/il cinema ….. siti/o in …….., in ottemperanza degli obblighi disposti 
con Decreto Legge 23 luglio 2021 n. 105, ai sensi del comma 4 dell’art. 9 bis, inerente le verifiche 
delle certificazioni verdi COVID-19, da effettuarsi con le modalità indicate dal D.P.C.M. 17 giugno 
2021 che, all’art. 13, reca appunto la disciplina della “Verifica delle certificazioni verdi COVID-19 
emesse dalla Piattaforma nazionale-DGC”. 
 

DELEGA 
 
I collaboratori indicati nell’allegato A all’espletamento delle verifiche delle certificazioni Covid-19, 
disposte con obbligo governativo al comma 1 lettera b art. 9 bis per lo svolgimento delle attività di 
proiezioni cinematografiche, anche all’aperto, nel rispetto delle procedure definite nei citati decreti. 
 
La verifica delle certificazioni verdi COVID-19 è effettuata mediante la lettura del codice a barre 
bidimensionale, utilizzando esclusivamente l'applicazione mobile VerificaC19, che consente 
unicamente di controllare l'autenticità, la validità e l'integrità della certificazione, e di conoscere le 
generalità dell'intestatario, senza rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato 
l'emissione. Al perfezionamento della verifica per l’accesso, così come definito dalle informazioni 
fornite dall’applicazione mobile “Per completare la verifica è necessario confrontare i dati 
anagrafici qui sotto riportati con quelli di un valido documento d’identità (es. Carta d’identità).”, è 
richiesto un documento che confermi le generalità indicate nel certificato verde Covid-19. 
 
Nessuna informazione rilevata attraverso le certificazioni verdi Covid-19 sarà trattenuta dal personale 
né dalla società che opera la gestione della sala cinematografica. 
 
Cosi come definito nel DPCM 17 giugno 2021, si ricorda che alla verifica sono deputati:  
a) i pubblici ufficiali nell'esercizio delle relative funzioni;  
b) il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi, iscritto nell'apposito elenco disciplinato dall’art. 3, comma 
8, della legge n. 94/2009;  
c) i soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l'accesso ai quali è prescritto il 
possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati;  
d) il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi e 
attività per partecipare ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, 
nonché i loro delegati; 
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e) i vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro delegati;  
f) i gestori delle strutture che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per 
l'accesso alle quali, in qualità di visitatori, sia prescritto il possesso di certificazione verde COVID-
19, nonché i loro delegati. 
 
La presente rappresenta incarico formale ai delegati indicati alla lettera d) per l’espletamento delle 
operazioni di verifica. 
 
Le disposizioni di cui sopra non si applicano ai soggetti esclusi per età dalla campagna vaccinale 
(minori anni 12) e ai soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Nelle more dell’adozione dell’apposito 
decreto, per le finalità di verifica per l’accesso possono essere utilizzate le certificazioni rilasciate in 
formato cartaceo. 
 
Il personale delegato operante nell’attività soggetta all’obbligo di accesso tramite presentazione di 
certificazione Covid-19 in corso di validità, ai sensi del comma 6 dell’art. 13 è soggetto al controllo 
relativo alla corretta esecuzione delle verifiche, svolto dai soggetti di cui all'art. 4, c. 9, del decreto-
legge n. 19/2020. Il citato comma 9 prevede che: Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro 
dell'interno, assicura l'esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di polizia, del personale dei 
corpi di polizia municipale munito della qualifica di agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle 
Forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali. 
 
 
 
          Firma  
 
 
 
 
 
 
 

- All. A – elenco dipendenti 
- All.. B – Decreto legge 23 luglio 2021 n.105 


